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LAVORI IN CORSO - 3 
Un anno di manutenzione nelle nostre Parrocchie 

 

 SAN MARTINO 
 

  Lavori di sanificazione  

del muro sotterraneo dell'oratorio  
a filo strada in via Dei Canzi  
contro la penetrazione  

dell'acqua piovana  
proveniente dalla strada:  
costo non ancora definito. 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 

 SANTO SPIRITO 
 

  Lavori di 
rifacimento 

dell'impianto  
dell'ascensore  
della casa  

parrocchiale:  
costo € 46.790. 
 

 
 
 



 SANTISSIMO NOME DI MARIA 
 

 
  Sanificazione muffe negli appartamenti di don Alessandro e dell'affittuario: € 4200,00. 
 

 
 
 

Particolare della facciata est  
del centro parrocchiale  
danneggiata da una muffa: 

intervento da promuovere.   
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  La stessa 
facciata est  
è stata in basso 

liberata dal 
parassita. 

ULTIMA ORA 

Guasto grave  
alle pompe  

delle acque nere  
nel cortile  

di Santo Nome. 



SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
Iniziativa dell'8xmille 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 

 

Proposta di comunicazione da leggere durante gli AVVISI PARROCCHIALI 
 

Carissime e carissimi, 
oggi è la Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa 
cattolica tramite la firma dell'8 per mille. 

“Mettere una firma” vuol dire impegnarsi, esporsi, porre un gesto di fiducia che fa uscire 
da sé stessi, lasciarsi coinvolgere da qualcosa che ci riguarda, ma che al tempo stesso va 
oltre noi ed è più grande di noi. Firmare per il sostegno economico alla Chiesa cattolica 
significa contribuire in prima persona alla sua edificazione, ponendo un gesto non solitario, 
ma comunitario, imparando a riconoscere come bene comune le molte iniziative pastorali, 
culturali, educative e caritative che la Chiesa non intende realizzare solo per sé, ma come 
servizio alla buona socialità di tutti. In questo modo vengono sostenuti anche i tanti 
sacerdoti che, spesso nel silenzio e dietro le quinte, guidano, accompagnano, promuovono 
spazi e cammini di formazione alla fede e di solidarietà a tutto campo. 

“Mettere una firma”, dunque, è molto di più di quanto pensiamo: significa esserci, muo- 
versi, partecipare, perché i veri gesti d”amore portano sempre con sé la fragile potenza del 
piccolo seme, che saprà portare migliaia di frutti a suo tempo, dove meno ce lo aspettiamo. 

La nostra parrocchia ha aderito al progetto “unafirmaXunire 2025”: un modo concreto 
per contrastare l'attuale calo delle firme 8xmille a favore della Chiesa cattolica. L”inizia- 
tiva vuole favorire la raccolta in parrocchia delle firme dei pensionati o dei lavoratori 
dipendenti, contribuenti esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione in quanto 
possessori di sola Certificazione Unica (CU). Il parroco e il referente parrocchiale del 
Sovvenire sono a disposizione per aiutarvi a partecipare. 

Ricordiamoci, dunque, di firmare e di invitare altri a farlo, per costruire anche così comunità 
più corresponsabili e partecipative. 



da San Martino e Santo Nome LO SPORT  
COME STRUMENTO 
PER CRESCERE 

 60° anniversario della G.XXIII 
di Riccardo, G.XXIII 

 
La storia dell’Associazione Sportiva Dilet- 

tantistica Giovanni XXIII (ASD G.XXIII in 
breve) inizia con un piccolo gruppo di so- 
gnatori, attraversa sei decenni di rivoluzioni 

sociali e culturali non sempre con esito 
positivo, e va di pari passo allo sviluppo dei 
quartieri di Lambrate e Ortica per dare 

risposta alla voglia di sport e gioco di mi- 
gliaia di bambini. Nell’ormai remota estate 
del 1965, nella zona ad alta densità in- 

dustriale dell’Ortica, su impulso di Felice 
Bardelli e don Walter Larghi, fu fondata 
l’associazione sportiva il cui nome rispec- 

chia la forte devozione per papa Roncalli, 
tornato alla casa del 
Padre due anni prima, 

e molto viva ancora 
oggi. Era chiaro nelle 
intenzioni dei fondato- 

ri che lo sport sarebbe 
stato un mezzo di ag- 
gregazione e formazio- 

ne educativa e l’ispi- 
razione del papa buo- 
no veniva per sempre 

impressa sul logo del- 
l’associazione con il 
leone alato che reca il 

Vangelo a richiamare 
i trascorsi da Patriarca 
di Venezia prima dell’elezione pontificia.  

A un inizio travagliato alla ricerca di un 
pezzo di terra come campo di gioco in 
un’area interessata da rapidi mutamenti 

urbanistici è seguita una fase di assesta- 
mento e strutturazione fino una crescita 
costante negli ultimi due decenni che ha 

portato oggi a tesserare oltre duecento 
atleti dalla scuola calcio alla categoria Open 
e una sessantina tra allenatori e dirigenti. 

Nata nei pressi dell’attuale Santuario, og- 
gi la G.XXIII si divide tra il campo a 7 

dell’oratorio prospiciente la chiesa di San 

Martino e la distesa verde che si estende 
dietro la chiesa dedicata al SS Nome di 
Maria, due polmoni con cui si respira l’aria 

dello sport all’ombra del campanile. Davanti 
al pallone non ci sono differenze di citta- 
dinanza o di reddito, ma passione e ami- 

cizia. Lo sport per la sua passione, le sue 
dinamiche, la sua risonanza a volte ha suc- 
cesso quando altri approcci non risultano 

efficaci. Anche se in 60 anni tutto è cam- 
biato intorno a noi, la G.XXIII non ha mai 
smesso di impegnarsi per mantenere quella 

vocazione originaria, perché certi valori di 
impegno, rispetto e 
lealtà possano radi- 

carsi negli atleti fin da 
bambini e dare molto 
frutto. In un tempo in 

cui l’apparire prevale 
sull’essere, la realtà è 
principalmente virtua- 

le e si sfilacciano re- 
lazioni e umanità, la 
G.XXIII propone mo- 

delli educativi sempli- 
ci e coerenti che trag- 
gono la loro linfa vi- 

tale nel cristianesimo  
e trovano applicazio- 

ne pratica nello sport, autorevole strumen- 

to di crescita. Tra maggio e giugno 2025 
vogliamo festeggiare in grande stile il 60° 
anniversario della fondazione, invitando co- 

loro che hanno giocato e giocano nella 
G.XXIII, l’hanno supportata in passato e  
la tifano oggi, sono semplicemente pas- 

sati in oratorio durante una partita e si so- 
no fermati un attimo a osservare qualche 
azione di gioco oppure ne hanno solo sen- 

tito parlare, ma non la conoscono: vi aspet- 
tiamo tutti! 


